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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
IWaxovi zaremmi <tal 1• gennaio 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 TO 50
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . .

. . . 860 140 100In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Eegno (solo Parte I). » 80 80 35All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 160 100 70

Abbonamento speciale al soli fasciaoli contenenti i numeri dei titoli obbli
gazionari sorteggiati per 11 rimborso, annue L. BO - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te·
, nato conto delle acorte esistenti.

La rinnoyazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di auelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deze sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro 11 mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
etraordinari Bono fuori abbonamento.

Il presso di vendits di ogni puntata, anche se arretrats, della e Gas-
setta WRoiale » (Parte ze II complessivamente) 6 Assato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.

ž1 prezzo det supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•
glone di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'URolo Cassa della Li•

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
xx

. Bettembre, ovvero presso le locali 1.ibrerie Concessionarie. Gli ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istitutó Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo oey-tinoato di allibramento la richiesta dettagliata. I.'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonaznanti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vag1ta

internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

I.e richieste di abbonamenti alla e Gassetta Umalale a vanno fatte aparte; non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti at altri pe-riodici.

Per 11 presso degli annunzi da inserire nella a Gassetta WMetale avegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIRE2IONE B REDAZIONE PRESSO TL MINISTEBO DELLA GIUSTTEIA B DEGLI APPARI DI CULTO - UPPTCIO P¶BBLTOAEIONE DELLE LEGGI

La « Gassetta Uniciale ne tutte le altre pubbitcazioni deno Stato sono in vendita presso la Libreria dono Stato al Ministero
de11e daanse e presso le seguenti Librerie depositarie:

CONOESSIONARI ORDINARI. - Alessandrías Sofft Angelo, via Umberto A. - Anoonas Fogola utneeppe, Gorso Vittorio Emannele n. 40. -Arezzos Pellegrini. &., via Cavour n. 15. - Asmaras A. &. P Cicero - Baris Libreria Editrice Faria Luigi & Guglielmo, via Sparano n. ßá -Bellunos Benetta Silyto. .- Beneventot Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 819. - Bengasis Russo Francesco. - Bergamo Libreria Int. P. D. Moran.dinL - Bologna Cappelli L, via Farint n. á - Bresosas Castoldi E., taargo Zanardelli. - Bolzanos Rinfreschi Lorenso. - Caltanissettas P. MiliaRusso. -.. Campobassot Colanieri Giovanni a Casa Molisana del Libro .. - Casertas F. Croce e F.
-

Catanias Libr. Int, Giannotta Nicolð, .wiaLincoln an. 271-875: Soo. Ed. Internazionale, via Vittorio Emanuele n. 135. - Catanzaros Scaglione Vito. - Chieti: Piccirilli P. - Comos fiani Cesare.
- Cremonal Libr Bonzogno E. - Cuneo: Libr. Editrice Salomone Giuseppe, via Roma n. 68. - Ennas 0. B Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini &P. Bianchini, plassa Pace o. 3L - Firenzos Rossini Armando, piazza dell'Unità italiana o. 9; Ditta Bemporad & P.. yta Proconsofo n. l. - FlumesLibr. popolare e Minerva e, via Galiini n. 6 - Foggias Pilane Michele. - Forlis Archetti G., Corso Vittorio Emanuele n 13. - Prosmohes Grossi
prof. Giuseppe. - 00Moval F.111 Traves dell'A.L.I., piazza Fontane Karose; Soo. Ed Internazionale, via Petrarca, nn 2224-r Borizias G. Pater•no111, norso Giuseppe Verdi n. 37. - Grossetos Signorell) P. - Imperlas Benedust 8 Imperia Oneglias Davillotti G. -- Livornos S. Belforte & 4
- Lucoat 8. Belforte & 0. - Maceratat P M. Ricci.

-
Mantevas O Mondort, Portici Omberto I a. 34.

- Messinas G. Principato, viele S. Martinonn. 141-143; 9 Ferrara, viale 8. Martino n. 45: G. D'Anna, viale 8. Martino. - Milanos P.11] Treves dell'A.L.I.. Galleria Vittorio Emanuele on. 64-.66-68; Boo. Ed. Internazionale, via Spechetto n. 8; A. Vallardi, via Stelvio n. 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 1A
-

Modenas G. T.Vincens! A N., portten del Collegio. - Napolis F.11i Treves dell'&.L.I., via Roma on. 249-250: Raffaele Majolo & P., via T. Caravita n. 30. A. Vallardi,via Roma n. 37. - Novarat R. Guaglio, Coran Umberto i n. 86: Istituto Geografico De-Agostini. - Nuoros G Malgaroli. - Padovas A Dragbi. viaCavour n. 9. - Palermo: O, Fiorenza. Corso Vittorin Emanuele n. 335. - Parmal Flaccadori della Roo Ed Internazionale, via del Duomo on. 20-26.
- Pavlas Anoa. Bruni Marelli. - Perugias Natale Simonelli. - Pesarot Rodope Gennari - Piaoenžat A Del-Maino, via Romagnosi. - Pisa: Po.polare Minerva: Riunite Rottoborgo. - Pistoia: A. Pacinotti. - Polas E. Schmi,.L. piassa.Poro n. 17 - Potenza Gerardo Marchesiello. - RavennarH. Lavagna & P. - Reggio Calabrias R. D'Angeln - Reggio Emilias Luigi Bonvicini, via Francesco Crispi - Rietti A Tomassetti.

- Romas F.lliTreves dell'&.L.I., Galleria Piazza Colonna: & Signorelli, via degli Orfani n. 88: Maglione. via Due Macelli n. 88: Mantegassa, via 4 Novembre
n. 145: Stamperia Reale. Tienlo del Moretto n 6: Dott O. Bardi. piazza Madama on, 19-20: &. Vallardi, Corso Vittorio Emanneln u. 35; Littorio,Corso Umberto I n. 330

- Rovinos G. Marin. vis Cavour n. 48. - Salerno: Nicola Spra.cinp. Oorso (Turberto .I un..1344. .- Saltsoveros Luigi Ven•ditti, piassa Municipio n. 9. - Bassarit G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele n. 14. - Savonas Lodola. - Sienas 8. Bernardino, via (lavour n. 42. -Sondrios E Eurneebi. via Dante n. 9.
-- Spezias A Zaantti, via P. Cavallotti n. 8. - Teramo: L D. Ignazio. - Ternis Stabilirnento &lterocca.

- Torinor F Casanova & 0., plassa Carignano: Boo Ed. Internazionale, via Garthaldi n. 20: F.111 Treves dell'A.L.L. Via 8 Teresa n. 6; Lattes& C.. Via Garibaldi n. &
. Trapanis G. Banoi. Coran Vittorio Emanuele n. 82. - Trento: Marcelin Disertori, via 8. Pietro n. 6. - Treviso: Longo &Eoppelli - Triestei L Cappelli. Corso Vittorio Emanuale n 12. P111 Treves. Coran Vittorio Emanuele n. 27 ... Tripolis Libr. Minerva di Cacopardo

Fortunato, Coran Vittorio Emanuele.
-

Udines A. Benedetti, via Paolo Barpi n. 41 - Varests ifai Marnati, TJa Rossial a. la - .Vertezia:.Um.berto Sormani, vis Vittorio Emanuele n. 3844.
-

Vercellis Bernardo Cornale.
-
Veronas Remigio Cahtanca, via Mazzini n. 42. - Vioanzos G Galla,via Canare Battiati n. 2 - Viterbor F.lli Buffetti. - Zaras E. De Rebanfeld. piazza Plehiselto.

CONCEB510NARI SPECIALt. - Baris Giuseppe Panstni & P..
.
Corso Vittorio Emannele nn 100-102. - Milanos Ulrico Roepli, Galleria De-Ori•etoforia. .. Reggio Calabria: Quattrone a Revacqua. - Romas Biblioteca d'&rtet Dntt. 41 Recchi, piazza Ricci.

- Torinoi Luigi Druetto, viaRoma n. 45 Rosamberg-Rellier, via Maria Vittoria n 18, - Triestes G. O Trani. via Cavana n. 2.
- Pinerolo: Mascarelli Chiantore. - ViareggiosBusi Matrata, via Carthaldt n. 57.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO - Ufnet Viaggio e Turismo della 0.1.T. nelle principali eittà del mondo. - Budapest: Libr Eggenberger-Karoly,Kossuth. L.U 2. - Buenos Ayrest Italianissima Libreria Hele, via Lavalle. 638 - Luganar Alfredn Arnold. Bue Lurini Perseghini. - Parigir So.eleth Anonima Librerin Ttaliana. Rue du 4 September. 24
CONCESSIONAWI ALL'INGROSSO. - Messaggerie italiano Bologna, via Milazzo, 11; Firenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli Archi PonteMonumentate: Milano. Brnletto. 24: Napoli, via Mezzneannone, 7: Roma, via del Possetto, 118: Torino, via del Mille. 24

Veggansi le modificazioni apportate alPultimo comma delle norme Insefite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVVISO
Dal 1° aprile 1930, in conseguenza lei disposto con l'art. I

del R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella Parte II della " Gazzetta Uñiciale

,,

debbono essere redatti su carta da bello da L. 5.
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

LEGGI E DEGRETI
Numero di pubblicazione 937.

LEGGE 12 maggio 1930, n. 633.
Conversione in legge del R. decreta.legge 14 novembre 1929,

n. 2072, concernente nuove concessioni in materia di temporanea
importazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatõ e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 novembre 1929,
n. 2072, concernente nuove concessioni in materia di tem-
poranea importazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno FIII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI - BorrAr

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 938.

LEGGE 12 maggio 1930, n. 634.
Conversione in legge del R. decreto·legge 26 luglio 1929,

n. 1445, che stabilisce agevolazioni fiscali per la istituzione nel.
l'Italia meridionale e insulare di stabilimenti per la rafilnazione
di oli di oliva.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 2G luglio 1929,
n. 1445, che stabilisce agevolazioni fiscali per la istituzione
nell'Italia meridionale e insulare di stabilimenti per la raT-
Snazione di oli di oliva.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO E31ANUELE.

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino men- 3Iosco.wi - BorrAI.
.
sile di statistica agraria e forestale - Maggio 1930-VIII (Fa-
scicolo 5). Visto, il Guardasigilti; flocco:
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Numero di pubblicazione 989. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
REGIO DEORETO 7 febbraio 1930, n. 617. l'educazione nazionale, di concerto con _quello per le finanze;

Aumento del contributo scolastico dovuto dal comune di Abbiamo decretato e decretiamo:
Portomaggiore a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
. 487. Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 27 agosto 1914, n. 1264, col quale
l'amministrazione delle scuole elementari e popolari della
provincia di Ferrara è affidata al Consiglio scolastico della
Provincia stessa a decorrere dal 1° gennaio 1915;
Veduto che a carico del comune di Portomaggiore, della

provincia di Ferrara, come risulta dall'elenco annesso al ci-
tato Regio decreto, fu consolidata, in dipendenza dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, l'annua somma di li·
re 83.425,90;
Veduto che alcune scuole del detto comune di Portomag-

giore, inscritte al Monte pensioni comunale al momento del-
I'applicazione della legge 4 giuglio 1911, n. 487, sono state,
in seguito alla cessazione dal servizio degli insegnanti alle
scuole stesse preposti, inscrítte al Monto pensioni governa-
tivo;
Veduto l'ultimo comma dell'art. 17 della legge 4 giugno

1911, n. 487;
Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regionale

dell'Emilia e del podestà del comune di Portomaggiore, con
1,e quali il contributo scolastico suddetto viene elevato a:

L. 83.552,77 dal 1• luglio 1923;
L. 83,642,36 dal 1° uovembre 1924;

Il contributo scolastico che il comune di Portomaggiore,
della provincia di Ferrara, deve annualmente versare alla
Regia tesoreria dello Stato a norma dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 83,425,90 con R. des
creto 27 agosto 1914, n. 1264, è elevato come appresso:

a L. 83.552,77 dal 1° luglio 1923 al 31 ottobre 1924;
a L. 83.642 36 dal 1° novembre 1924,

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 27 agosto 1914, n. 1264, è
rettiílcato, nella parte relativa al comune di Portomaggiore,
come all'unito elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1930 - Anno VIII

.
VITTORIO EMANUELE.

GIUmNO MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 maggio 1930 - ¾nno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 127. - FERZI,

PROVINCIA DI FERRARA.

ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annualmente versare alla Regia tesoreria dello Staté
in seguito at passaggio dette scuole elementari all'Amministrazione scolastica regionale.

Ammontare annuo del contributo Ammontare annuo del contributo risultante
approvato con R. decreto 27 agosto 1914, n. 1204 dalla nuova liquidazione

por stipendi per quota per stipendi per quota
OOMUN I ed assegni Monte pensioni ed assegni Monte pensioRI

a norma a norma a norma a norma --

del § 1 articolo 17 del § 2 articolo 17 Totale del i 1 articolo 17 del § 2 articolo17 Totale
della legga della legge della legge della legge

4 giugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911, 4 giugno 1911,
n. 487 n. 487 n. 487 a. 487

Portomaggiore. . . . . 79.973, 31 3.452, 59 83.425, 90

Nuova liquidazione.

Dal 10 luglio 1023 al
31 ottobre 1924 . . . 79.973,31 3.579,46 83.562;77

Dal 1 novembre 1924 . 79.978, 31 3.669, 05 83.642, 86

Visto, d'ordiné di Su¾ Máestà il Rel

Il Ministro per le /tnanze: Il Ministro per l'educazione nazionale:

MOSCONI. GIULIANO.
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Numero di pubblicazione 940.

REGIO DEORETO 26 aprile 1930, n. 662.

Modificazioni al R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 564, sul
censimento del grano trebbiato a macchina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZTONIC

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 564, sul cen-
simento del grano trebbiato a macchina;
.Visto l'art. 2 del R. decreto.legge 27 maggio 1929, n. 1285,

concernente il nuovo ordinamento de1PIstituto centrale di

statistica;
Ritenuta la necessità di integrare le norme relative al-

l'esatto accertamento delle quantità di grano trebbiato a

macchina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

al trova, all'uopo riempendo e firmando apposita sche.da di
denuncia.

Art. L

La persona che porta il grano alla mäcchina trebbiatrice
è tenuta a dichiarare al macchinista la denominazione del
fondo e l'estensione del terreno seminato a grano, dal qtiale
proviene il grano da trebbiare, controfirmando la scheda di
cui all'articolo precedente.
Chi ometta tale dichiarazione, o dia notizie scientemente

errate o incomiilete, sarà passibile di un'ammenda fino a.

L. 2000.

Art. 5.

Per la sorveglianza sulle operazioni di trebbiaturã e per
l'accertamento della qugntità di grano denunciato, nonchè
della relativa superficie seminata a grano, la Cattedra am-
bulante di agricoltura può valersi anche dell'opera degli
agenti di polizia giudiziaria.

Art. 6.

Art. L

Agli effetti dell'applicazione dell'art. 1, comma primo, del
decreto-legge 7 aprile 1927, n. 564, le operazioni di trebbia-
tura e l'esercizio delle macchine trebbiat•ici sono sottoposte
al controllo della Cattedra ambulante di agricoltura della

Provincia, che, a tal fine, è autorizzata a rilasciare o a re-

yocare la licenza di esercizio.
Contro i provvedimenti della Cattedra ambulante riguar-

danti il mancato rilascio o la revoca della licenza di eser-
cizio è ammesso ricorso, entro 15 giorni dal provvedimento,
al prefetto della Provincia che decide in via definitiva.
I proprietari di macchine trebbiatrici sono obbligati a de-

nunciare entro il 31 maggio di ciascun anno, alla Cattedra
ambulante di agricoltura della Provincia, il numero delle
macchine che intendono adibire alla trebbiatura, la poten-
zialità ed 11 luogo di deposito di esse, nonchè il cognome, il
nome e la t•esidenza della persona preposta, come condu-
cente, a ciascuna macchina.
Nessuna macchina trebbiatrice potrà funzionare senza ave-

te ottenuta la speciale licenza di trebbiatura dalla Cattedra
ambulante di agricoltura.

'Art. 2.

Il proprietario di macchine trebbiatrici che ometta la de-
nuncia di cui al precedente articolo è punito con l'ammenda
sino a L. 2000, portata dalPart. 18 del R. decreto-legge 27

maggio 1929, n. 1285.

'Art. 3.

Il cönducente di ciuscuna macchina trebbiatrice ha l'ob-
blico di denunciare, alla Cattedra úmbulante di agricoltura
della Provincia nella quale è esercitata la trebbiatura, la
quantità di grano trebbiato, le generalità del conduttore del
fondo da cui il grano proviene e 11 Comune in cui il fondo

Indipendentemente dalle sanzioni penali di cui ägli arti-
coli 2 e 3 del decreto-legge 7 aprile 1927, n. 564, qualsiasi
infrazione alle disposizioni del presente decreto e alle re-
lative norme di applicazione di cui al succesivo articolo 8
dà facoltà alla Cattedra ambulante di, agricoltura di revo-
care la licenza di trebbiatura.

Art. 7,

Le spese che le Cattedre ambulanti debbonö soppörtai'e
per il censimento del grano trebbiato a macchina verranno
ad esse rimborsate dalla Commissione provinciale di propa-
ganda granaria sino ad un massimo di L. 1000 per ciascun
anno.

Art. 8.

Con decreto del Capo del Governo, Primo Ministrõ, saran-
no emanate le norme per l'applicazione del presente decreto
e a modificazione di quelle contenute nel decreto del Mini-
stro per l'economia nazionale 7 giugno 1927, pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale del 9 giugno 1927, n. 133.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mantlando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 aprile 1930 - Anno VIII

VITTORIO EIMANUELE.

EUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 thaggio 1930 - Anno Vlli
Alli del Governo, registro 296, foglio 161. -- MANCINI.
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Numero di pubblicazigne 941.

REGIO DECRETO 17 aprile 1930, n. 602.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Monumento ai

Caduti in guerra », in San Lazzaro. Parmense,

N. 602. R. deepeto 17 aprile 1930, col quale, sulla pröposta;
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
torno, PAsilo infantile « Monumento ai Caduti in guer-
ra », in San Lazzaro Parmense (Parma), viene eretto in
ente morale con amministrazione autonoma, e ne è appro-
vato, con alcune modifiche, lo statuto organico,

stica della Regia scuola femminile di avviamentp al lavo-
ro « Principessa Giovanna di Savoia », in Siracusa, ylene
eretta in ente morale e ne è approvate 14 statutga

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Itegistrato Alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1930 - Wnno VIII

Numero di pubblicazione 946.

REGIO DECRETO 10 aprile 1930, n. 607.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare « S. Gangitano », in Canicatti.

71sto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla .Corte dei conti, addi 23 maggio 1930 • Wnno VIII

Numero di pubblicazione 942.

REGIO DECRETO 17 aprile 1930, n. 603.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Schlanno,

frazione del comune di Gazzada Schianno.

N. 607. R. decretö 10 aprile 1930, col quale, sulla ptopösta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica della Regia scuola complementare 4 S. Gangita-
no », in Canicattl, viene eretta in ente mgrale e ne è apy
provato lo statuto.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1980 - Wnno VIII

N. 603. R. decreto 17 aprile 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'Asilo infantile di Schianno, frazione del comune
di Gazzada Schianno, viene eretto in ente morale con am-
ministrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto orga-
nico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 943.

REGIO DECRETO 10 aprile 1930, n. 604.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola contplementare « Vigilio Inama », in CIes.

N. 004. R. decreto 10 aprile 1930, col quale, sulla, proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica della Regia scuola complementare « Vigilio Inama »,
jn Cles, viene eretta in ente anorale e ne è approvato lo
statuto.

DEORETO MINISTERIALE 16 maggio 1930.

Approvazione del regolamento speciale per la Borsa merci
di Trieste.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURN
E LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'ordi-
nainento delle Borse di commercio, l'esercizio della mediazio-
ne e le tasse sui contratti di borsa, ed il relativo regolamento
approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n..1068;
Veduto il R. decreto 28. febbraio 1930-VIII, n. 261, che

estende alla Borsa merci di Trieste le disposizioni sulPordi-
namento delle altre Borse del Regno;
Veduta la deliberazione 30 aprile 1930-VIII del Consiglio

provinciale dell'economia di Trieste, con la quale si propo-
ne l'adozione del regolamento speciale per la locale .Borsa
merc1;

Decreta:
Visto, il Guardustgilli: Rocco· E' approvato l'annesso regolamentö speciale et la BorsaRegistrato alla Corte dei conti, addt 23 maggio 1930 - Anno VIII

merci di Trieste, composto di 62 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

Numero di pubblicazione 944. ciale del Regno.
REGIO DECRETO 10 aprile 1930, n. 605• Roma, addl 16 maggio 1930 - Anno VIII

- Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola complementare di Gradisca d'Isonzo• II Ministro: WCERBO.

N. 005. R. decreto 10 aprile 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica della Regia scuola complementare di Gradisca d'Ison-
zo viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 23 maggio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 945.

ItEGIO DECRETO 10 aprile 1930, n. 606.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola femminile di avviamento al lavoro c Principessa Giovanna
di Savolta, in Siracusa.

Regolamento speciale per la Borsa merci di Trieste.

Disposizioni generali.

Art. 1.

La ,Borsa merci di Trieste, istituita nell'anno 1755 bol
nome di « Borsa mercantile », è amministrata dal Consiglio
provinciale delPeconomia di Trieste a norma della legge
20 marzo 1913, n. 272, del regolamento generale per l'esecu-
zione della stessa approvato con R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1068, e del presente regolamento speciale.

Art. 2.

N. 000. R. .decreto 10 aprile 1930, col quale, sulla proposta Salve le disposizioni di cui agli articoli 8 e seguenti della
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola- legge 20 marzo 1913, n. 272, e degli articoli 19 e seguenti



2LS4 31-v-1930 (VIII) e GAZZETTA UFFICL LE DEL REGNO DFITALIX - N. 121

del relativo regolamento, approvato con R. decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1068, hanno accesso alla Borsa anerci, verso esi-
bizione de1Papposita tessera istituita dal Consiglio provin-
ciale dell'economia:

1° i pubblici mediatori autorizzati ad esercitare nella
Borsa merci di Trieste ed i loro rappresentanti;

2 i titolari o legali rappresentanti di dítte, società com-
merciali ed istituti di credito iscritti nel registro delle dit-
te di un Consiglio provinciale dell'economia;

gli impiegati, i commessi e fattorini dei mediatori e
à lie þersone fisiche e giuridiche di eni ad 2°±

Art. 3.

La domanda per ottenere la tessera deve essere diretta al

Consigalio provinciale delPeconomia, il quale, sentiti la De-

putAzione di borsa ed il Sindacato dei mediatori, decide del

rilascio o meno, senza motivare Peventuäle diniego.
E' in facoltà del Consiglio di esigere che le domande per il

rilascio delle tessere sieno corredate:
«L da fedina penale;
b) da una dichiarazione di due persone note al Consi-

glio, comprovante la moralità e correttezza commerciale del
riëhiedente.
Le tessere per impiegati, commessi o fattorini sono rilascia-

te su domanda dei principali. Il Consiglio provinciale del-
l'economia iniò esigere che le domande sieno accompagnate
da documenti comprovanti la reale.assunzione in impiego od
in servizio dell'intestatario della tessera.
Le tessere per i mediatori iscritti a ruolo e per i loro rap-

presentanti sono rilasciate d'ufficio.
'I'utti coloro al cui riguardo non sarà intervenuto alcun

fatto nuovo, potranno ottenere 11 rinnovamento della tes-

sera senza alcuna nuoval formalità.

Art. 4.

Per Pemissione delle tessere di accesso in Borsa il Con-

siglio provinciale delPeconomia percepisce un diritto di lire
200 quando trattasi di persona di cui al n. 2° dell'art. 2 e

di L. 50 in tutti gli altri casi.
Per l emissione di tessere in favore di persone munite del-

la tessera della Borsa valori, è fissato 11 diritto unico di
L. 50.
Le tessere si rilasciano con validità per l'anno nel quale

sono emesse.

E' in facoltà del Consiglio provinciale delPeconomia di

concedere l'ingresso temporaneo in Borsa mediante 11 rila-

scio di una tessera salida per sette giorni consecutivi, verso
pagamento del diritto diL. 10.
I membri della Deputazione di -borsa e del Sindacato ed i

funzionari del Consiglio provinciale dell'economia, special-
mente autorizzati, hanno libero ingresso in Borsa.

Art. 5.

L'orario per Papertura e la chiusura dei locali della Borsa
e quello del mercato ufficiale è stabilito dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia, gentiti la Deputazione di borsa ed il
Sindacato dei mediatori.

Delle contrattazioni.

Art. 6.

Nella Borsa merci sono ammesse le contiattazioni di mer-
ci,. dei noli e delle assicurazioni, a contanti e a termine.

Art. 7;

Presso la Borsa può essere istituito per singole merci und
speciale anercato a termine _disciplinato con apposito regola-
mento da approvärsi dal Ministero delPagricoltura e delle
foreste.
Qualora sia istituito lo speciale mercato a .termine, è obs

bligatoria la costituzione di una Cassa di garanzia e liqui-
dazione, avente lo seopo di garantire la regolare esecuzione
dei contratti a termine, registrati presso.la Cassa stessa, la
quale si sostituisce ai eingoli contraenti e provvede alla
compilazio11e dei contratti.
L'ordinamento della Cassa è soggetto all'approvazione del

Colisiglio provinciale dell'economia e del Ministero delPagri-
coltura e delle foreste.

Art. 8.

Le'vendite ai pubblici incanti e le operazioni di esecuzio-
ne coattiva di cui agli articoli 68, 363 e 458 del Codice di
commercio avranno luogo nella Borsa merci secondo le nor-
me e con le tariffe stabilite dal Consiglio provinciale dell'eco-
nomia, sentiti la Deputazione di borsa ed il Sindacato dei
mediatori.

Art. 9.

Le quotazioni sul listino ufficiale dei prezzi si limitano agli
articoli stabiliti dal Consiglio provinciale delleconomia,
sentiti la Deputazione di borsa ed 11 Sindacato dei media-
tori.
Il Consiglio stesso provvede, quando occorre, alla resi,

sione dell'elenco.delle merci ammesse alla quotazione.

Della Deputazione di borea.

Art. 10.

Ai sensi degli articoli 4 e seguenti della legge 20 marzo

1913, n. 272, e degli articoli 6 e seguenti del relativo rego-
lamento, approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068,
la Deputazione della Borsa merci è composta di sette mem-
bri effettivi e di tre supplenti, nominati dal Ministero del-
l'agricoltura e.delle foreste, su proposta, per quattro mem-
bri effettivi e per i tre supplenti, del Consiglio provinciale
dell'economia.

Art . 11.

La Deputazione di borsa nomina nel proprio seno, fra i
membri effettivi, un presidente ed un vice presidente.
In assenza del presidente e del vice presidente ne fa le

veci il membro più anziano di nomina od altro designato
dalla Deputazione.

Art. 12.

I deputati supplenti hanno facoltà di assistere alle adu-
nanze della Deputazione. Essi però hanno voto deliberativo
soltanto quando non sia presente il numero legale dei mem-
bri effettivi, fino ad integrazione del numero legale stesso.

Art. 13.

Per la validità delle deliberazioni della Deputazione di
borsa, è necessario Pintervento di almeno cinque membri.
In caso di parità di voti, quello del presidente è preponde-
rante.
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Art. 14. Art. 22.

Le deliberazioni della Deputazione relative a persone sono
prese a scrutinio segreto; quando riguardino un membro
della Deputazione, questi deve astenersi dal voto,

. Art. .15.

La Deputazione di borsa è assistita da un segretarid asse-
goatole dal Consiglio provinciale dell'economia.

Irt. 16.

Di ogni adunanza della Deputazione è redatto processo
verbale a cura del segretario, con un breve sunto delle di-
scussioni e delle deliberazioni. Il processo verbale è firmato
dal presidente e dal segretario.

Art. 17.

La Deputazione fissa il turi1o tra i propri membri per
l'adempimento delle funzioni attribuitele dalle leggi e dai
regolamenti.
Essa stabilirà in particolare che uno dei suoi membri per

turno presenzi alle riunioni di Borsa e alla formazione del
listino afficiale.
La Deputazione prescrive le norme di polizia interna della

Borsa e cura l'esecuzione di tali norme, nonchè delle dispo
sizioni emanate al riguardo dal Consiglio provinciale del-
l'economia.

'Art. 18.

La Deputazione di borsa ò autorizzata ad esaminare in

ogni tempo i libri ed i verbali del Sindacato.

Art. 19.

A norma dell'art. 5 della legge 20 marzo 1913, n. 272, la
Deputazione può incaricare uno o più dei suoi membri di

istruire e risolvere controversie derivanti da contratti di bor-
sa. Il presidente sottoscrive 11, processo verbale del compo-
uimento, depositandolo presso il Sindacato dei mediatori,
che si appone il visto di_eseguito deposito a norma dell'arti-
colo 15 del regolamento approvato con R. decreto 4 agosto
1913, n. 1008.

Semprechè non vi abbiano espressamente rinunciato, i me-
diatori iscritti nel ruolo del Consiglio provinciale dell'eeo-
nomia, sono consid,erati periti di diritto per le competenti
categorie di merci.
Essi sono iscritti d'ufficio nel ruolo dei periti commerciali,

industriali ed agrari, formato dal Consiglio provinciale del,
l'economia a norma del regolamento approvato con decreto
del Afinistero delPeconomia 11azionale 13 novembre 1928,
sanza riguardo alle formalità prescritte dal regolamento ane-
desimo.

Art. 23.

Chi intende ottenere l'iscrizione nel ruolo dei pubblici me-
diatori deve presentare al Consiglio provinciale dell'econos
mia domanda in carta da bollo da L. 3, corredata dai docu-
menti di cui all'art. 23 della legge 20 marzo 1913, n. 272.

. Art. 24.

L'esame pratico di cui all'art. 23, lett. b), della legge 20
marzo 1913, n. 272, per accertare l'idoneità degli aspiranti
alla nomina a pubblici mediatori in merci, è fatto da una

Commissione presieduta da un delegato del Consiglio pio-
vinciale dell'economia, composta di due commercianti del

ramo, scelti dal presidente del Consiglio, e di un deputato
di borsa designato dal presidente della Deputazione. La
Commissione è assistita da un funzionario di segreteria del
Consiglio provinciale dell'economia.
L'esame ha per oggetto:
a) le norme che disciplinano la pubblica mediazione;
b) le norme regolamentari che disciplinano la Borsi

merci e gli istituti ad essa attinenti;
c) le nozioni merceologicile fondamentali, le condizioni

di mercato e le consuetudini del commercio per il ramp della
mediazione in oggetto.

Art. 25.

Le domande di coloro che non sono ammessi all'esaine
sono restituite con l'indicazione .dei motivi che ne determi-
narono l'esclusione.

Dei pubblici mediatori• Art. 26.

Art. 20.

Agli effetti della legge 20 marzo 1913, n. 272, del regola-
mento per la sua esecuzione e del presente regolamento spe-
eiale, sono considerati pubblici mediatori autorizzati all'eser-
cizio presso la Borsa merci di Trieste coloro che, sentito il

parere della Deputazione di borsa e del Sindacato, hanno
ottenuto l'iscrizione nell'apposito ruolo formato e conser-

sato dal Consiglio provinciale dell'economia.
Tali mediatori sono qualificati « pubblici mediatori in

merci presso la Borsa di Trieste ». Essi, nell'esercizio delle
loro funzioni, sono considerati pubblici ufficiali.

Art. 21.

Sono uffici pubblici riservati ai mediatori isoritti nel
ruolo:

a) la vendita all'incanto delle merci e delle derrate;
b) le operazioni di esecuzione coattiva di cui agli arti-

coli 68, 363 e 458 del Codice di commercio;
c) ogni altro incarico commesso ai mediatori dal .Codice

di commercio o da altre leggi.

In caso di accoglimento della domanda, il Consiglio pro-
vinciale dell'economia invita il richiedente a prestare la
cauzione a sensi dell'art. 27 del presente regolamento, entro
il termine di tre mesi dalla deliberazione e nei modi stabi-
liti dalla legge.
Quando il mediatore abbia provveduto all'obbligo di cui

sopra, il Consiglio lo iscrive nell'apposito ruolo per la cate-
goria di merge di cui si tratta, rilasciandogli il relativo cer-

tificato.
Il richiedente che non abbia provveduto al deposito 'égu-

zionale nel termine suddetto, per ottenere la isctÌzi'dhe nel
ruolo, deve rinnovare la domanda, sottoponendosi ad un

nuovo esame, ove siano decorsi più di dúe anni dalla data
della precedente deliberazione.

Art. 27.

La cauzione che i pubblici mediatori da iscrivere nel ruolo
del Consiglio provinciale dell'economia devono prestare a

norma dell'art. 23 della legge 20 marzo 1913, n. 272 è a-

bilita in L. 150û.
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'Art. 28.

L'avviso di svincolo della cauzione, ai sensi dell'art. 59
del regolamento approvato con R. decreto 4 agosto 1913,
n. 100&, è inserito in sunto nell'« Osservatore Triestino » ed
in altro gioýnale scelto dal Consiglio provinciale dell'eco-
nomia.

Irt. 29.

Il Consigliö provinciale delPeconomia, sentiti la Deputa-
zione di borsa ed il Sindacato dei mediatori, formerà una

tarifa generale dei diritti di mediazione degli articoli
,
am-

messi alla quotazione ufficiale, ai sensi dell'art. 61 del rego-
lamento approvato con It. decreto 4 agosto 1913, n. 1068.
Questa tarifa sarà permanentemente affissa in Borsa.

Art. 30.

,, 11 domicilio legale dei pubblici mediatori, per tutti gli
effetti dipendenti dall'esercizio della loro professione, è sta-
bilito presso l'uilicio del. Sindacato.

Art. 31.

I pubblici mediatori potranno costituirsi, per esercitare
la loro professione, in società in nome collettivo o in società
in accomandita semplice. Nella prima specie dovranno tutti
i soci essere autorizzati alla professione di pubblici media-
.tori, nell'altra è richiesta tale qualità per i soci gerenti.
Ciascun mediatore che faccia parte di una società in nome

collettivo o che sia .socio accomandante o accomandatario di
una società in accomandita semplice, dovrà versare in pro-

prio lp cauzione dovuta ai sensi dell'art. 27 del presente re-
golamento.

'Art. 32.

I pubblici mediatori possono valersi di non più di due rap-
presentanti. La nomina di tali rappresentanti è fatta con

procura da depositare presso il Consiglio provinciale del-

l'economia. La nomina deve essere approvata dal Consiglio
stesso, sentiti la Deputazione di borsa ed il Sindacato dei
mediatori.
La domanda di approvazione deve essere presentata al

Consiglio su carta da bollo da L. 3, cotredata dalla procura
e dai documenti intestati ai nominandi e comprovanti la
immunità penale, l'età inaggiore ed il godimento dei diritti
civili e politici, la notoria moralità e la correttezza com-

merciale attestate da un'accreditata casa di commercio.
I rappresentanti operano sotto la diretta responsabilità

del loro mandante. Essi però non possono essere chiamati
alle funzioni di cui agli articoli 21, 51 e 52 del presente re-
golamento.
I doveri e le incompatibilità professionali stabiliti per i

mediatori, si applicano anche ai rappresentanti.
La qualità di accomandante nelle società in accomandita

previste dall'articolo precedente, non è incompatibile con

quella di rappresentante.

Del ßindacato dei mediatori.

Art. 33.

Presso la Borsa merci è istituito un Sindacato di media-
tori composto di cinque membri, scelti fra i mediatori iscrit-
ti a ruolo.
Il Sindacato è eletto dall'assemblea generale dei media-

tori iscritti a ruolo.

L'assemblea è convocata dal presidente del Consiglio pro-
vinciale de1Peconomia, ai sensi dell'art. 65 del regolament4
approvato. con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068, e presies
duta da un delegato della Deputazione di borsa, che nomína
due scrutatori fra i mediatori presentit '

' Krt. 34.

Entro il mese di dicembre di ogni annö û presideäte del
Consiglio provinciale dell'economia convoca l'assemblea ges
nerale dei mediatori per la nomina dei membri del Sindacato
mancanti o scaduti.
L'avviso per detta convocazione è affisso in Borsa almeno

tre giorni prima dell'assemblea.

Art. 35.

Ogni mediatore può votare per quattro candidati.
Non può essere eletto il mediatore che sia incorso in qual-

che contravvenzione alle disposizioni legislative o regolamens
tari.
La carica di membro del Sindacato è incompatibile coli

quella di membro della Deputazione di borsa.

Art. 36.

Sono ammessi all'assemblea solamente i mediatori, i quali
devono esercitare personalmente il loro diritto di voto.

Art. 37.

Il presidente dell'assemblea, dopo la costituzione del seg-
gio, dichiara aperta la votazione e, per appello nominale,
procede alla raccolta delle schede in precedenza distribuite.
La votazione rimane aperta per un'ora, durante la quale

si procede alla raccolta delle schede di coloro che non ab-
biano risposto al precedente appello. Trascorso detto termi-
ne, il presidente dichiara chiusa la votazione e procede allo
spoglio, coadiuvato da due scrutatori.

Art. 38.

Nel termine di tre giorni, a cura del presidente dell'assem-
blea, sono pubblicati, nei locali della Borsa, i nomi degli
eletti.
Il processo verbale dell'assemblea e le schede, chiuse in bu-

sta suggellata, sono depositati presso la segreteria del Con-
siglio provinciale dell'economia.

Art. 39.

Il Sindacato è validamente costituito quando siano in ca-

rica almeno tre membri e potrà così funzionare durante il
periodo necessario alla sua integrazione.
I membri eletti in surrogazione di altri, permangono in

carica per il tempo per cui vi sarebbero restati i membri so-
stituiti.

Art. 40.

Il presidente, eletto a norma delPart. 69 del regolamento
approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068, è il legale
rappresentante del indacato; in caso di assenza o di imlie-
dimento è sostituito dal vice presidente. Mancando entrambi,
le funzioni del presidente sono assunte dal membro più an-
ziano per appartenenza al Sindacato o, in caso di pari an-
zianità di appartenenza, da quello più anziano di età.
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Art. 41.

Il Sindacato esercita le sue funzioni o collettivamente o a

mezzo di una delegazione di turno composta di tre dei suoi
membri.
Il Sindacato, anche a mezzo della delegazione di turno,

può deliberare in merito ai provvedimenti di cui all'art. 32,
n. 3, della legge 20 marzo 1913, n. 272.

Art. 42.

Për lâ validità delle deliberazioni nelle radunanze del Sin-
gacato, è necessaria la presenza di almeno- tre membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; nel ca-

so di parità quello del presidente è preponderante.
Le deliberazioni relative a persone sono prese a scrutinio

segreto; quando riguardino un membro del Sindacato, que-
sti deve astenersi dal voto.
Di ogni radunanza del Sindacato è redatto processo ver-

bale a cura del segretario. I processi verbali devono conte-
nere un breve sunto delle discussioni e delle deliberazioni e
devono essere firmati dal presidente e dal segretario.

Art. 43.

Oltre alla raccolta dei verbali delle adunanze, il Sindacato
deve tenere:

a) un protocollo in cui siano registrati, in ordine di da-
tá, tutte le note e le lettere ricevute e spedite; nonchè i cer-
tißcati e le dichiarazioni rilasciate;

b) un libro dove siano annotati i prezzi conformi al li-
stino pubblicato;

o) una copia del ruoli dei mediatori e dei loro rappre-
gentanti;

d) un libro dove siano annotate le persone escluse dalla
Borsa per un periodo determinato o per sempre.

Delfaccertamento dei prezzi e dei listini.

Art. 44.

Il listitio dei prezzi a norma degli articoli 18 e 19 della leg-
ge 20 marzo 1913, n. 272, e 44 e seguenti del regolamento ap-
provato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068, sarà formato
una volta alla settimana.

Wrt. 45.

I pubblici mediatori presenteranno al Sindacato dei hie-
diatori, dopo la chiusura del mercato ufficiale del sabato o

dell'ultimo giorno di mercato della settimana, per ogni ar-
ticolo, le dichiarazioni di cui all'art. 20 della legge 20 mar-
so 1913, n. 272. ·

Le dichiarazioni devono essere fatte in tempo utile per la
formazione del listino.
Per le dichiarazioni dei mediatori il Sindacato potrà sta·

bilire Puso di apposite schede uniformi.

Art. 46.

Il Sindacato si riunirà ogni sabafo per l'aëcertamentä dei
prezzi e per la formazione del listino.
Alla riunione, oltre ai membri del Sindacato, deve interve-

nire anche il deputato di turno che presenzia alle riunioni di
Borsa per le funzioni deferitegli dall'art. 48 del regolamento
approvato con R. decreto 4 marzo 1913, n. 1068; possono
prendere parte alla riunione anche gli altri membri della De-
putrizione ed i funzionari del Consiglio provinciale dell'eco-
nomia a ciò destinati, esclusa ogni altra persona.

Art. 47.

Nel listino saranno registrati i prezzi fatti durante la seh
timana con l'indicazione del minimo e del massimo.
Il listino porterà inoltre l'indicazione dei prezzi che, seb<

bene non accertati col fatto di contrattazioni dichiarate, rin
sultano presumibili. Questi ultimi pžezzi saranno indicati
come « Prezzi nominali presunti y

Art. 48.

Accertati i corsi, il listino, firmato dal presidente del Min.
dacato, ò trasmesso al Consiglio provinciale dell'economia
ed af tisso nei locali della Borsa.

Del giudizio arbitrale di Borso.

Art. 49.

Alla competenza del giudizio arbitrale in funzione presso
la Borsa merci a norma del R. decreto 28 febbraio 1930, nu-
mero 261, sono deferite:

A) Tutte le controversie nascenti da afari di Borsa su
merci conclusi alla Borsa di Trieste, se le parti contraenti
non hanno diversamente convenuto per iscritto;

B) Le controversie nascenti da afari su merci conclusi
fuori di Borsa, compresi gli afari di assicurazione trasporti
e spedizioni di merci, purchè:

a) l'afare si riferisca a merci che possono essere new

goziate alla Borsa;
b) ognuna delle parti, sia membro o frequentatore di

Borsa, oppure una società commerciale legalmente costituita
o un consorzio industriale o economico, oppure una persona
che si occupi professionalmente della produzione, del com-
mercio o dells lavorazione delle merci o derrate che formand
l'oggetto dell'afare;

c) ambedue le parti abbiano convenuto per iscritto il
deferimento delle controversie insorgenti fra le medesime al
giudizio arbitrale.
Gli stranieri sono soggetti al giudizio arbitrale anche se

non si trovino nelle condizioni prevedute dalla lettera b)
qualora abbiano accettato senza riserve uno stabilito od una
fattura contenenti la clausola che deferisce al giudizio ar-
bitrale presso la Borsa di Trieste le controversie derivanti
dall'affare concluso.

Art. 50.

L'ordinamento del giudizio arbitrale è regolato dalle à Nor,
me di procedura relative al giudizio arbitrale presso la Bor-
sa mercantile di Trieste », approvate con decreto del Minis
stero della giustizia 21 giugno 1929.
Le attribuzioni della Direzione di borsa, stabilite dalle det.

te norme di procedura, sono deferite alla Deputazione di
borsa.

Delle perizie arbitrali (arbitraggi).

Art. 5L

La Depufäzione di borsa provvede alle perizie ãrbitrali per
la determinazione della qualità e del valore delle merci e dei
relativi abbuoni sui prezzi di contrattazione.
Tali perizie (arbitraggi) sono inappellabili ed il relativo

certificato è definitivo.
Le norme e le tariffe per le perizie arbitrali sono emanate

dal Consiglio provinciale dell'economia, sentiti la Deputa-
zione di borsa ed il Sindacato dei mediatori.

2
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Prelevamento e conservazione dei campioni. Disposizioni finali e transitories

'Art. 52. Art. 59.

Le Deputazione di borsa provvede, a richiesta degli inte- Le disposizioni del presente regolamento relative.alle iner,
ressati, al prelevamento ufficiale ed alla conservazione di ci si applicano analogamente ai noli ed alle assicurazioni.
campioni di merci. Agli effetti del regolamento medesimo i mediatori in noli
Le norme e le tarife relative saranno emanate dal Consi. ed in assicurazioni sono equiparati ai mediatori in merci.

glio provinciale dell'economia, sentiti la Deputazione di bor-
sa ed il Sindacato dei mediatori. Art. 60.

Disposizioni disciplinari.

Art. 53.

Nei locali della Borsa deve essere mantenuto un contegno
tranquillo e decoroso.
Coloro che in qualsiasi modo turbassero la tranquillità ed

il decoro della Borsa, dovranno essere, per ordine del depu-
tato.di turno, immediatamente allontanati, senza pregiudizio
dei provvedimenti da pronunciarsi dalla Deputazione ai ter-

mini dell'art. 9, n. 3, della legge 20 marzo 1913, n. 272.
Il Sindacato deve fare rapporto alla Deputazione di horsa

sulle trasgressioni contro le disposizioni regolamentari.

'Art. 54.

I sensali della Borsa merci di Trieste che si trovino in can
rica all'epoca dell'attuazione del presente regolamento sas

rango iscritti d'ufficio nel ruolo dei pubblici mediatori, purs
chè abbiano provveduto al deposito cauzionale di cui all'ar-
ticolo 27.

'Art. 61.

Per quanto non è esplicitamente stabilito nel presente re-
golamento, hanno vigore la legge 20 marzo 1913, n. 272, il re-
golamento per l'esecuzione della stessa approvato con R. de-
creto 4 agosto 1913, n. 1068, e le norme e disposizioni ema-
unte dal Consiglio provinciale delPeconomia.
E' data facoltà al Consiglio provinciale dell'economia di

emanare quelle disposizioni transitorie che si rendessero ne-
cessarie per la prima applicazione del presente regolamento,

Gli autori di danni materiali sono esclusi dalla Borsa fin-
chè non li abbiano risarciti; l'indennizzo dei danni cagionati
dai dipendenti è dovuto dai principali.

"Art. 55.

Su rapporto del Sindacato, potrà essere allontanato dalla

Borsa, con provvedimento della Deputazione, chiunque ri-
fluti di pagare ai pubblici mediatori le mediazioni dovute.

'Art. 56.

Qualunque membro del Sindacato che non interviene, senza
giusto motivo e per oltre tre volte consecutive, alle riunioni,
decade dall'ufficio. E' data facoltà al presidente di accor-
dare congedi.

'Art. 57.

Ove il Consiglio provinciale dell'economia e la Deputazio-
ne di borsa, valendosi delle facoltà accordate dall'art. 30

della legge 20 marzo 1913, n. 272, traessero dall'esame ðei
libri o da altri elenienti il convincimento che un pubblico me-
diatore ha simulato o dissimulato delle operazioni, o propa·
gato notizie tendenziose, hanno facoltà di pronunciare i se-
guenti provvedimenti, senza pregiudizio della denunzia alla
competente autorità giudiziaria:

a) esclusione temporanea dalla Borsa;
b) radiazione dal rnolo dei pubblici mediatori ed esclu-

sione definitiva dalla Borsa.
Per il tempo delPesclusione dalla horsa il pubblico media-

tore rimane sospeso dalle sue funzioni.
Il provvedimento di cui alla lettera b) non può essere pro-

hunciato se non dal Consiglio provinciale dell'economia.

Art. 58.

Le persone applicate al servizio di Borsa devono usare i

maggiori riguardi nell'adempimento del loro dovere e, quan-
do ritenessero di avere diritto a reclamare, dovranno sempre
rivolgersi alla Deputazione o per essa al Sindacato.

'Art. 62.

Ogni provvedimento di carattere generale riflettente le öpe-
razioni di Borsa si intende regolarmente notificato in con-
fronto di tutti i frequentatori mediante affissione nei locali
della Borsa a cura degli organi competenti.

Visto, si approva :

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

(2396)

DECHETI PREFETTIZI•
Itiduzione di cognomi ne11a forma Italiana.

N. 11419·83100.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Gec di'
Giovanna, nato a Trieste il 4 aprile 1902 e residente a Trie-
ste, via San Daniele n. 3, e diretta ad.ottenere a terminit
dell'art. 2 del B. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, If
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ghezzo »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Gec è ridotto in « Ghezzo ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comtmale)
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione seõondo le norme stà-
bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 19 settembre 1929 , Anno VII

(1660)
refetto l Potmo.

N. 11419-14062.

IL PREFETTO
' DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Gerlanz
fu Giovanni, nato a Trieste il 7 maggio 1858 e residente a

Trieste, via San Francesco n. 30, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gherlandi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognöme del sig. Antonio Gerlanz ò ridotto in « Gher-
landi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

gente indicati nella sua domanda e cioè:

Caterina Gerlanz nata Ruzzier fu Domenico, mata il 7
agosto 1850, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato. al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 - "Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1662)

N. 11419-14061.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Socrate Gherlanz
di Antonio, nato a Trieste il 25 novembre 1885 e residente

a Trieste, via San Francesco n. 28, e diretta ad ottenere a

termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gherlandi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Socrate Gherlanz è ridotto in « Gher-
landi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari i del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeria Saul in Gherlanz fu Carlo, nata PS ottobre
1885, moglie;

2. Laura di Socrate, nata il 21 marzo 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunal'e,
notificato al richiedente nei modi previati al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 19 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(1663)

N. 11419-11489

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Eufemia Gia,
comis ved. Fleischmann fu Nicolò, nata a Trieste il 28 ota

tobre 1855 e residente a Trieste, via António Pacinotti n. 5,
,e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Famiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decretä:

Il cognome dellä signora Eufemiä Giacomis ved. Fleis
schmann è ridotto in « Famiani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 settembre 1929 4 'Anno VII

Il prefetto: Poimo.
(1664)

N. 11419-14244.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Giugovaz
fu Giorgio, nato a Trieste il 15 ennaio 1907 e residente a
Trieste, Chiadino San Luigi n. 813, e diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192û,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e prew
cisamente in « Gioghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il - cognome ilel signor Giorgio Giugovaz è ridotto in
y Gioghi ».
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Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
ilente indicati nella sua domanda e cioè:

Carla Giugovaz Ãta. Serabole di Giovanni, nata il.16
marzo 1908, moglie.
II presente decreto sarà, a cura dell'autorità colhullale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà¾ecuzione secondo le norme sta-
sbilite aí nn. I e 5 del decreto stesso. .

del certificato stesso), si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza che siano státe
notificate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione ai sensi
de1Part. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, 24 maggio 1930 - Anno VIII.

p. Il direttore generale: Bono1A,
(2938)

Trieste, addi 19 settembi•ë7029 « '£nno .VII

n prefetto: Pono. M I N I STERO DELLE F IN1 NZE
(1665) DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI '""'"' "'°°'°,.di en teaal Insolatdare. 3,50 µr cento
(3a pubblicazione). Avvisd D. 105.

MINISTERO DELI.Ê 00RPORAZIONI

Approvazione di nomina sindacale.

Si porth a conoscenza che con' decreto Ministeriale in data
22 maggio 1930-VIII è stata approvata la seguente nomina sinda-
cale:

Avv. Silvio 'Alberto Lavatelli a segretario dell'Unione indu-
striale fascista-della.provincia di Varese.

(2940)

E' stato chiesto il tramutamento .in cartelle al portatore della
rendita consolidato 3,50 per cento (1906) n. 414147 di L. 238 inte-
stata con vincolo dotale ad « Olivari Amalia fu Elia minore eman-
cipata sotto la curatela del marito Leonesi Ferruccio di Raffaele,
domiciliata in Genova ».

Essendo stato presentato 11 certificato di rendita relativo senza
il mezzo foglio su cui si annotavano i pagamenti semestrali prima'
dell'unione del foglio ricevute, si diffida chiunque possa avervi in-
teresse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicatione
del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni od altd
impedimenti, sarà proceduto alla chiesta operazione di tramuta-
mento nell'interesse della titolare della rendita (art. 169 regolamento
generale 19 febbraio 1911, n. 298).

M I N I STER 0 DELLEF I N A NZE
noma, 25 gennaio isso . Anno VIII

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. Î - PORTAFOGLIO (902) 11 direttore generale: CIAanocca.

N. 120.
Media del cambi e delle rendite M I N ISTERO DELLEF I N A NZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICOdel 28 maggio 1930 - Anno VIII

Francia a a a a x '{4.86 Oro
. . . , , , . 368.34

Svizzera a a a a . 009.54 Belgrado. , , , , - 33.75
Londra · a e a . , 92.787 Budapest (Pengo) . , 3.34

Olands a ee a a , 7.684 Albania (Franco oro). 367.75

Spagna . . a .. , ,, ) 2.95 Norvegia . . . , a 5.11
Russia (Ceryonetz) 98 -Belgio , , , , , , 2.667 '

Svezia . . . . , , 5.127Berlino (Marco oro) , 4.558
Polonia (Sloty) , , , 214 -

Vienna (Schillinge) ..
2.694

Danimarca. . , , , 5.11
Praga . . , , , , ð6.64

Romania , , . . .
1&>Só Rendita 3.50 ©fo . . .

69.623

Oro 16.577 Rendita 3.50 % (1902) 64.50
Peso Argentino Carta 1.285 Rendita 3 % lordo

. 41.325
New York

, , , , , 19.09 Consolidato 5 % . , , E4.35
Dollaro Canadese

. .
19.07 Obblig.Venezie 3.50°/o. 74.70

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(3· pubblicazione). Elenco n. 184.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 104 - Data: 25 novem-
bre 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Foggia - Intestazione: Longo Antonio - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Rendita: L. 60, consolldato 5 %, con decor-
renza.10 luglio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1873 - Data: -21 mag.
gio 1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza dL finanza di
Genova - Intestazione: Casassa Emilio fu Pietro - Titoli del De-
bito pubblico: al portatore 10 - Hendita: L. 440, consolidato 5 %,
con decorrenza lo gennaio 1928,

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione delIR relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Tramutamento di rendita consolidato 5 %. Roma, 3 maggio 1930 - Anno VHI

(la pubbliedzione). (Avviso n. 195). Il direttore generale: CHRROCCA.

E' stato chiesto il tramutamento al portatore della rendita con-
..

solidato 5 o n. 76057 di L. 285 intestata a Perazzo Michele di Gio
RossI ENRICO, ¶€7€71$8vanni, domiciliato a Valle di Urri in comune di Acirone (Genova).

Poichè il certificato relativo a detta rendita è stato esibito man-
cante del mezzo foglio di compartimenti semestrali (34 e 4a pagina Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


